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Se le acque non vengono ripulite inevitabile un disastro ecologico 
• 1 . . — - . , . . . . . — . , — i — 

Inquinati senza scampo 
dal petrolio 

75 chilometri di Po? 
Può scomparire, in quel tratto, ogni formai di vita 
L'inquinamento si aggiunge allo stillicidio quotidiano 
Il disastro rischia di coinvolgere parte dell'Adriatico 

Dal nostro inviato 
PIACENZA — Ormai il di
sastro è accaduto. La spe
ranza di sventarlo con un 
« blitz » tecnologico (il pom
paggio con le idrovore delle 
centinaia di tonnellate di pe
trolio finite nel Po) se ne 
va. Oltre 75 chilometri di 
fiume, in un tratto a valle 
dì Pavia e Piacenza, sono 
irrimediabilmente inquinati. 
Il petrolio sì è insinuato in 
ogni curva, forma dei laghet
ti opachi e nauseabondi nelle 
anse tranquille, ha imbevuto 
i banchi di sabbia, ricoperto 
sassi e pietre del greto. Si 
infiltra negli argini, nelle col
ture, fra le radici degli albe
ri, nei « tagli > di terriccio 
scoperti. Dove c'è petrolio 
viene distrutto l'ossigeno. Le 
sostanze tossiche presenti nel
l'olio minerale fanno il re
sto: impediscono ogni forma 

di vita, o la colpiscono gra\e-
mente. 

Ma cosa accadrà se il greg
gio continuerà a ristagnare, 
ed, emulsionato nell'acqua, 
comincerà a penetrare nelle 
branchie respiratorie dei pe
sci? E cosa succederà se, len
tamente disciolto, sarà prele
vato nelle prossime settima
ne dalle prese degli acque
dotti di Ferrara e Rovigo, 
dalle idrovore degli impianti 
di irrigazione delle campa
gne emiliane? 

Sono questi gli interroga
tivi allarmanti di fronte ai 
quali si trovano i tecnici im
pegnati nell'opera di bonifica 
e ripulitura. Un'operazione in
dubbiamente lunga, difficile 
e impossibile da realizzare 
al 100 per cento, ma certo 
da affrontare con urgenza e 
determinazione, facendo ap
pello a tutti i mezzi offerti 
dalla scienza e dalla tecnolo

gia. < Disastri come questo 
— afferma il professor Gior
gio Nebbia, docente all'uni
versità di Bari — sono non 
solo prevedibili, ma anche 
controllabili. Non si tratta di 
un inevitabile tributo da pa
gare all'industrializzazione. 
Questa è la conseguenza di 
aver trascurato in modo gra
ve i problemi della sicurez
za, della tutela delle nostre 
risorse idrauliche ». 

Almeno 60 oleodotti attra
versano ormai l'Alta Italia. 
vale a dire il bacino del Po 
con il sistema dei suoi af
fluenti. In questo bacino so
no concentrate raffinerie, cen
trali elettriche, migliaia di 
industrie meccaniche e chi
miche altamente inquinanti. 
Il nostro maggior fiume co
stituisce il mezzo principale 
per smaltire, in modo diretto 
o indiretto, i rifiuti liquidi 
urbani di quasi tutta l'Alta 

Italia, come quelli prodotti 
dalle attività industriali e a-
gricole della vai Padana. Per 
quanto ricco possa essere il 
ricambio idraulico del Po, es
so non può certo assorbire e 
rigenerare questa enorme 
massa di agenti inquinanti 
riversati nel suo corso. E al
lora ne risente la qualità del 
l'acqua, destinata, attraversa 
i canali di bonifica e d, ir
rigazione, ad entrare nella 
catena alimentare nelle |>o 
polazioni. Colibatteri, azoto 
ammuniacale, fosfati si ri
trovano nel Po in conceii'.'a-
zioni particolarmente alte, as
sieme a metalli pesanM e ma
teriali inorganici nei ìedimen 
ti. Tutto ciò. specie attra 
verso il trasporto solido del
le piene primaverili e autun
nali. finisce inoltre nell'Alto 
Adriatico. E piano piano uc
cide letteralmente questo ma
re. 

Se questa è la situazione 
« normale », si può immagi
nare cosa accade di fronte 
ad un disastro come quello 
di questi giorni, quando pel 
fiume finiscono centinaia (ol
tre duemila, secondo le va
lutazioni dei vigili del fuoco. 
3 o 400. stando aeli annunci 
minimizzatori della « Cono
co ». la multinazionale nmp 
ricana responsabile) di ton
nellate di petrolio. Si irut'a 
di parecchi chili di * peste 
nera » per ogni metro dd" 
75 chilometri di arsine or
rendamente deturpati. Li 70 
na più colpita e ancora una 
volta (tre fenomeni di inqui
namento acuto vi si sono ve
rificati anche nel 1976) quel
la di Piacenza. 

La maggioranza di sinistra 
della provincia di Piaca:iza 
ha fatto del controllo e della 

I lotta all'inquinamento uno dei 
| suoi impegni ' fondamentali. 

L'inquinamento atmosferico è 
oggetto di sistematiche inda
gini e raccolta di dati • da 
parte del laboratorio provin
ciale di igiene e profilassi. 
Una rete di rilevamento este 
sa a tutta la parte < critica » 

' del territorio consente una 
' verifica dei livelli di inqui

namento dell'aria in tempo 
reale Ma contro questo sfor
zo generoso, è arrivata ora 
la mazzata dell'onda di pe 
trolio. 

Sulla vicenda dopo quella 
presentata dai senatori co 
munisti, anche il gruppo del 
PCI alla Camera ha presen
tato una interrogazione. 

Mario Passi 

NELLA FOTO: Un giovane 
raccoglie un pesce morto sul
le rive del Po 

Proposta PCI in Commissione Iniziativa dei genitori democratici 

Da 1.000 a 
3.000 lire 
il «soldo» 
ai militari 

ROMA — H «soldo» al militari di leva 
dovrà essere portato da 1.000 a 3.000 lire 
al giorno. La proposta, accolta con favore, 
è stata avanzata dal gruppo del PCI della 
Commissione Difesa della Camera, che ha 
esaminato ieri, in sede referente, il bilan
cio del dicastero. Altri aumenti riguardano 
gli stipendi, gli assegni fissi, I premi dì fer
ma,. rafferma congedamento del sottufflciaH. 
richiamati, trattenuti ' e' di complemento. • 
L'aumento complessivo di spesa, per fare-
fronte a tutti questi miglioramenti, è di 
200 miliardi di lire. 

Altri emendamenti comunisti riguardano: 

O un aumento di 5 miliardi per la qualifi
cazione professionale dei giovani di - leva 
(da 265 a 270 miliardi); 
Q lo stanziamento, non previsto in bilan-
cii. di 10 miliardi di lire per spese per ser
vizi ed attività sportive e ricreative» a fa
vore del personale di leva; 
Q lo stanziamento di 3 miliardi per le ele
zioni delle rappresentanze, per il personale 
in seno ai Consigli di amministrazione e 
spese similari; 
O la istituzione di un nuovo capitolo di spe
sa per l'avvio di un piano di ammoderna
mento e costruzione di caserme, con uno 
stanziamento di 25 miliardi. Globalmente 
gli aumenti proposti dai deputati comunisti 
comportano una spesa di 243 miliardi di 
lire, da ricavarsi dalla riduzione di spesa 
di alcuni capitoli del bilancio della Difesa 
(servizi per l'Esercito e la Sanità militare; 

' ;manutenzione e riparazione mezzi del De
manio e del Genio militare ecc.), che pre-, 
tentano forti residui passivi. 

Cartoline al 
ministro per 

la democrazia 
scolastica 

ROMA — Tra qualche giorno l'ufficio po
stale del ministero della Pubblica Istru
zione sarà sommerso da valanghe di car
toline. Saranno quelle spedite, a partire dal 
primo maggio, da migliaia di genitori de
mocratici che in questo modo vogliono sol
lecitare l'avvio della discussione, in Parla
mento. sulla riforma degli organi collegiali^ 
L'iniziativa è stata lanciata dal Cgd (coor
dinamento del genitori democratici) che ha 
anche deciso di indire ima giornata di lotta' 
nazionale e di « chiamare gli studenti e gli 
insegnanti a promuoverla unitariamente in 
modo da garantire una salda collaborazione 
fra le tre componenti degli organi colle
giali ». 

L'idea delle cartoline da mandare, in for
ma di petizione, al ministro (già adottata 
dagli studenti di Napoli che per primi die
dero il via al movimento «del rinvio» delle 
elezioni scolastiche, in attesa della riforma, 
a novembre dell'anno scorso) è nata, soprat
tutto dalla necessità di accelerare i tempi 
della discussione, per evitare che .alle ele
zioni distrettuali del prossimo novembre si 
arrivi senza che nulla sia mutato sebbene 
già siano stati depositati alle Camere ' i 
progetti elaborati dai partiti democratici. 
Fra questi il PCI che lo ha presentato già 
a gennaio. « Se ' il Parlamento non discute 
e approva prima della pausa estiva — af
ferma il Cgd In un comunicato — la ri
forma, si corre il rischio di iniziare il 
nuovo anno scolastico in uno stato di ten
sione e di profondo disagio che potrebbe 
aggravarsi alla vigilia delle elezioni scola
stiche dell'autunno prossimo». 

Migliaia di alloggi con il programma straordinario 

L'emergenza-casa in sette 
grandi Comuni di sinistra 

I piani di Milano, Torino, Genova, Bologna, Firenze, 
Roma, Napoli - Pronta utilizzazione dei finanziamenti 

ROMA — Solo per l'impegno 
dei Comuni non è saltato il 
programma straordinario per 

la casa approvato dal Parla
mento con la legge 25. A que
ste misure, seppur parziali. 
si è giunti dopo che il PCI 
aveva presentato alle Came-

. re una mozione per far fron
te agli sfratti e all'emergen
za. Si tratta di mille miliar
di a 28 Comuni per costruire 
e risanare circa 30.000 allog
gi. Questi saranno affittati. 
per il 30 per cento alle fami
glie meno abbienti a canone 
sociale (5.000 a vano nel Cen
tro-nord e 3.500 nel Sud). Il 
resto ad equo canone a co

storo che non dispongono di 
. un reddito superiore a 8 mi
lioni (10 milioni e 666 mila 
se lavoratori dipendenti). 

E' scaduto il termine utile 
per presentare i piani co
struttivi particolareggiati con 
tutti gli elaborati. Il tempo 
era limitato e qualcuno ne 
aveva già diagnosticato il fal
limento. Così non è stato, an
che grazie all'iniziativa dei 
comunisti, sia nelle giunte 
che nei consigli comunali. Ve
diamo come si sono mosse 

. alcune amministrazioni di 

grandi città: Milano. Torino, 
Genova, Bologna. Firenze. 
Roma. Napoli, tutte dirette 
dai comunisti e dalle sini
stre. Dei 95 miliardi assegna
ti all'area milanese. 55 sa
ranno investiti nel capolugo 
e 40 in alcuni grandi centri. 
della cintura, dove più dram
matico si presenta il proble
ma della casa. I lavori ini-
zieranno in tempo record, in 
otto aree della periferia. Ciò 
è possibile perchè fammini-
strazione. da tempo, aveva 
predisposto le aree su cui e-
dificare edilizia popolare. 
Quasi un terzo degli alloggi 
sarà assegnato alle famiglie 
in graduatoria negli elenchi 
degli IACP per ottenere una 
casa popolare. La rimanente 
parte sarà data ad equo ca-' 
none a : famiglie colpite da 
sfratto, a giovani coppie e 
ad inquilini con reddito me
dio-alto. assegnatari di appar
tamenti pubblici, in modo che 
quelli lasciati disponibili pos
sono andare a fitto sociale ai 
meno abbienti. 

Il Comune di Torino ha 
già provveduto all'acquisto di 
600 alloggi, impegnando più 
di 30 miliardi dei 44 stan-

L'incontro dei segretari regionali e di federazione del Mezzogiorno 

Così nel Sud la battaglia elettorale del PCI 
ROMA — L'obiettivo princi
pale nel Mezzogiorno è quel
lo di assestare un colpo al 
sistema di potere democri
stiano. Mentre nel resto del 
paese è sotto U 30%, nel Sud 
la DC ha oltre il 42% dei 
voti con punte del 50%. Uno 
spostamento di consensi ver
so il PCI resta dunque uno 
degli elementi determinanti. 

Questo tema è stato posto 
al centro della relazione che 
il compagno Pio La Torre 
ha tenuto alla riunione dei 
segretari delle Federazioni e 
dei Comitati regionali del 
partito del Mezzogiorno, svol
tasi a Roma per impostare 
la prossima campagna eletto
rale. Vi hanno partecipato i 
compagni Natta, Minucci e 
Birardi. 

La Torre ha osservato che 
nel Mezzogiorno c'è un ma-, 
tessere sociale e politico dif-
Juso. si manifestano segni 
di qualunquismo, di sfiducia 
nella possibilità di cambiare 
che vengono spregiudicata
mente sfruttati dalla DC per 
rinsaldare H suo dominio 
clientelare e chiudere le brec
ce che erano state aperte dal 
voto del 75 -e del '76. Eppure 
proprio una delle radici del 
malessere sta nel funziona
mento distorto (e a volte nel
la paralisi) delle istituzioni, 
risultato proprio della prepon
deranza democristiana. Il 
Mezzogiorno — ha detto La 
Torre — è la parte del par-
se dorè le istituzioni. Regio
ni e Comuni, funzionano peg
gio Anche leggi che conte
nevano rilevanti pofenziali-
1à non si sono trasformate m 
servizi sociali, m consultori. 

in asili nido, in attrezzature 
sanitarie. - in interventi che 
venissero incontro a bisogni 
essenziali delle popolazioni. 

Il caso di Po)agonia non è 
certo isolato. Quante Patago
nia ci sono nel Sud, quanti 
centri privi dei servizi più 
elementari? Qui La Torre ha 
rilevato la necessità di un 
immediato recupero, già in 
queste settimane, della capa
cità del partito di organizza
re lotte popolari, mobilitare 
la gente per conquistare quei 
servizi essenziali, ottenere U 
rispetto di leggi e program
mi approvati. 
,La nostra paróla d'ordine 

generale (< consolidare ed e-
stendere le giunte democrati
che di sinistra >) deve essere 
avanzata senza timidezze in 
quelle regioni del Sud dove 
questa prospettiva è, possibi
le, in base agli stessi attuali 
rapporti di forza: per esem
pio in Abruzzo, Calabria. Ba
silicata e Sardegna. In gene
rale si deve porre U proble
ma di una aùernaliva al si
stema di potere de e mette
re in discussione le giunte 
di centro-sinistra che ne han
no consentito la perpetua
zione. 

La stessa esperienza delle 
< larghe intese » — ha nota
to La Torre — fu il fenfaitro 
di introdurre una svolta nel 
quadro meridionale, fallito 
non solo per errori di con
dotta. ma essenzialmente per 
le resistenze della DC a cam
biare e quindi per il siste
matico svuotamento di ogni 
legge o programma concorda
to. Oggi bisogna costruire una 
unità della sinistra per fare 

i conti fino in fondo cól si
stema di potere democristia
no. In molte, regioni meridio
nali d'altra parte il PSI non 
può sottrarsi a questa scelta, 
giustificando una alleanza su
balterna alla DC in nome del
la € governabilità ». perché 
la DC può disporre di altre 
maggioranze. Né si può pen
sare che quel cambiamento 
di indirizzi non realizzato nel 
contesto generale della « so
lidarietà nazionale*, sia at
tuabile con una sinistra di
visa e sullo sfondo della po
litica del governo tripartito. 
Bisogna, con le lotte e col vo
to — ha detto La Torre — 
cambiare i rapporti di for
za con la DC. ridurre ancora 
la forza della destra, crean
do- le condizioni politiche "per 
governi regionali e ammini
strazioni con la partecipazio
ne di tutti e due i partiti di 
sinistra, attorno a program
mi di rinnovamento 
" Nel dibattito sono interve

nuti i compagni Lo Monaco, 
Sansales, Colajanni. Bossoli-
no, Ranieri, Ambrogio, An-
giuli, Figurelli. Massimo D' 
Alema. Tritelli. Lolli « Scri
vani. Insieme ai temi gene
rali hanno affrontato l'esa
me delle iniziative immedia
te sulle questioni indicate 
dalla relazione, tra le altre: 
il problema dei servizi, l'oc
cupazione giovanile, le indu
strie chimiche in crisi, l'uso 
del metano algerino, la que
stione delle dighe 9 quindi 
dello scioglimento della Cos

'i sa del Mezzogiorno, le pensio-
{ ni. la mobilitazione per la pa-
I ce e lo distensione interna-
l zinnale. 

Il compagno Minucci, con
cludendo la discussione, ha 
detto che è necessario fare 
emergere con fermezza il 
nuovo ruolo di opposizione del 
PCI nei confronti dell'attuale 
governo, specie dinanzi ai ten 
tativi di certa stampa di far
ci apparire come un partito 
allo stesso tempo isolato e 
coinvolto in una politica che 
combattiamo. Bisogna valo
rizzare i risultati concreti che 
si ottengono (per esempio, 
l'aumento dei minimi di pen
sione e delle detrazioni fisca
li) e sottolineare U fatto che 
senza j comunisti non si pos
sono dare risposte valide alla 
crisi dd paese, carne dimo
strano le contraddizioni in cui 
si dibattono i « vincitori » del 
3 giugno e il precario com
promesso su cui si fonda U 
nuovo governo Cossiga.- Esten
dere e consolidare le giunte 
democratiche di sinistra signi
fica allargare l'opposizione al 
sistema di potere democristia
no, assestargli un colpo du
ro, rimettere in discussione U 
quadro politico nazionale. Mi
nucci ha osservato che le 
giunte di ' sinistra, non solo 
hanno dato prova di buongo
verno ma. con l'avvio della 
programmazione, gli inter
venti nel settore dei «emiri 
sociali, dell'agricoltura, del
l'ambiente hanno dimostrato 
che è possibile cambiare e 
andare aranti, è possibile 
sconfiggere il conservatori
smo e l'immobilismo democri
stiano. Questo spiega perché 
il sistema di potere de, la 
stessa influenza elettorale de
mocristiana trovano difficol- 1 

tà di recupero nel Centro-
Nord. 

L'assenza di Regioni ammi
nistrate dalle sinistre ha ag
gravato le condizioni di infe
riorità del Mezzogiorno, che 
in effetti non ha vissuto la 
svolta regionalistica come 
momento di una riforma ge
nerale dello Stato. Qui — ha 
detta Minucci — c'è una pe
sante responsabilità delle clas
si dirigenti meridionali che 
dobbiamo denunciare con for
za. Ciò, infatti, ha avuto ri
percussioni gravi sulle coe
dizioni sociali di strati fon
damentali come le donne, i 
giovani, gli anziani, che non 
hanno potuta usufruire di quei 
servizi sociali realizzati dal
le amministrazioni di sinistra. 
Il cumulo di residui passici. 
di finanziamenti non utilizza
ti nelle Regioni dirette dalla 
DC nel Sud riflette appunto 
questa politica gretta e de
leteria. 

Minucci ha poi detto che 
bisogna* riproporre con forza 
U tema della guida dello svi
luppo. Gli economisti intra
vedono pericoli di nuove ca
dute recessive. Dobbiamo ri
cordare che il primo a pagar
ne ti prezzo sarebbe il Mez
zogiorno, per i caratteri pre: 

cari del suo sviluppo. Qui c'è 
un ruolo di programmazione 
delle Regioni, che le ammi
nistrazioni di sinistra hanno 
perseguito, al contrario delle 
Regioni meridionali guidate 
dalla DC. 

E' un'altra grave responso 
bilità dei gruppi dirigenti lo
cali n̂ l Sud — ha rilevato 
Minucci — e anche per que
sto chiediamo più voti al PCI. i 

ziati. I rimanenti saranno ag
giunti agli 85 miliardi per 
la nuova edilizia. Il comitato 
comprensoriale ha definito la 
localizzazione in diverse aree 
della « cintura » torinese: 
mentre l'amministrazione co
munale di Torino ha già de
liberato di affidare i lavori 
a consorzi d'imprese. ',. 

A Genova il Comune ha 
immediatamente utilizzato i 
65 miliardi. Lunedi sera il 
consiglio comunale, all'una
nimità, ha approvato la de
libera per indire l'appalto di 
1665 nuovi appartamenti che 
sorgeranno nelle aree della 
€ 167 > (piani per l'edilizia e-
conomica e popolare) già a -
suo tempo definiti. In soli 
due mesi a Genova è stato 
utilizzato tutto il finanziamen
to statale. . 

Il Comune di Genova sta 
anche definendo l'acquisto di 
appartamenti per gli sfrat
tati (che sono 600). Il resto 
dei finanziamenti sarà tra
sferito alla costruzione di al
tri alloggi. Sono complessi
vamente 2.686 gli apparta
menti progettati. Per l'avvio 
dei lavori si attendono solo 
i finanziamenti. 

Per l'Emilia-Romagna c'è 
stata discriminazione da par
te del CIPE (Comitato inter
ministeriale per la program
mazione economica) che ha 
escluso dal finanziamento tut
te le città, eccetto Bologna. 
Al capoluogo emiliano sono 
stati assegnati 58 miliardi per 
interventi nel settore-casa. 40 
miliardi sono destinati alla 
costruzione e ristrutturazione 
di alloggi. 18 miliardi all'ac
quisto di case per fronteggia
re l'emergenza. Gli alloggi. 
1.700 in tutto, verranno as
segnati alle famiglie sfratta
te e senza casa e alle gio
vani coppie. Dei 18 miliardi 
previsti per l'acquisto di al
loggi. ne sono stati spesi 15. 

Entro aprile dell"82 saran
no completati e consegnati 
mille alloggi che realizzeran
no l'amministrazione comu
nale di Firenze e quelle di 
Scandicci e Sesto Fiorentino. 
Il Consiglio comunale di Fi
renze ha già ' approvato la 
costituzione di un consorzio 
tra i tre Comuni per l'accen
sione di 40 miliardi di mu
tui. 

A Napoli — una città con 
5.200 sfratti e 35 mila pro
cedimenti di rilascio in cor
so. 4.500 famiglie senzatetto 
e 70 mila che vivono nei 

. bassi e/ in alloggi di un solo 
vano — con 120 miliardi sa
ranno realizzati 15.300 nuovi 

.vani, che si aggiungeranno 
' al e piano di risanamento > 
urbano varato dal Comune. 

, che prevede il recupero di 
43 mila alloggi nei quartieri 
periferici, utilizzando i vari 
strumenti legislativi a disposi 

rione. 
A Roma 4.000 case in più 

per gli sfrattati. La giunta 
ha presentato il suo program
ma di costruzione, indicando . -
dove, come e quando realiz
zare i nuovi alloggi. Si trat
ta di 4.342 appartamenti per 
un totale di 12159 stanze. • 

Claudio Notari 

emigrazione 
Il nuovo governo non coglie la graviti della situazione per gii italiani all'estero 

Per Cossiga contano poco 
i problemi dei nostri emigrati 
Solo brevi cenni nel discorso programmatico • L'appello del PCI per le elezioni 

Domenica 20 aprile l'Uni
tà ha pubblicato l'appello 
del Consiglio nazionale del 
PCI agli elettori e al parti
to per le prossime elezioni 
dell'8 giugno. L'appello ri
prende i temi che sono al 
centro del confronto per af
fermare le ragioni che og
gi. a cinque anni dal voto 
del lo giugno 1975. spingono 
a consolidare quel voto per 
estendere nelle Regioni, pro
vince e Comuni le maggio
ranze democratiche di sini
stra. I nostri emigrati so
no direttamente interessa
ti. Proprio tutto quanto in 
questi cinque anni è stato 
fatto dalle Regioni in ma
teria di problematica mi
gratoria. conferma la ne
cessità di un rapporto di
retto tra emigrati e ammi
nistrazioni locali e regio
nali. 

Ancor più questo è posto 
in luce dalla profonda di
versità di impegno tra i 
governi, sempre diretti dal
la DC. e i Comuni, le Pro
vince e le Regioni, i quali 
hanno invece saputo mani
festare più sensibilità ver
so i problemi e i drammi 
delle popolazioni emigrate, 
soprattutto quelle ammini
strazioni che non sono sta
te travolte dalla crisi do-. 
vuta all'arroganza " della 
DC. L'appello del PCI sot
tolinea però che il voto 
del prossimo 8 giugno avrà 
un valore politico più ge
nerale: esso afferma infat
ti: «Una avanzata del PCI 
che porti ad un nuovo spo
stamento a sinistra potrà 
incidere- positivamente sul
la situazione politica nazio
nale... La ^ politica della 
DC è oggi' di ostacolo ad 
una svolta rinnovatrice e 
un'avanzata del PCI ren
derà più forte ed efficace 
l'opposizione al nuovo go
verno.., ». -

Una vittoria del PCI, no-
. ta. inoltre l'appello, signi
fica incoraggiare- e raffor
zare le forze che si bat
tono per una svolta politi
ca . che porti alla forma
zione di un governo di u-
nità nazionale e. sul pia
no internazionale, contri
buire validamente alla lot
ta contro il riarmo, per la 
distensione e la difesa del
l'indipendenza dei popoli. 

Anche in questi riferi
menti possono trovare col-
.locazione le attese e le pre
occupazioni dei lavoratori 
emigrati. Chi continua a vi
vere da emigrato sa cos'è 
per lui e i suoi familiari 
la crisi economica, che pro
segue con l'inflazione e la 
disoccupazione, e il proble
ma dei figli privati di una 
adeguata preparazione cul
turale e professionale, per 
non parlare della paura che 
va diffondendosi in Euro
pa e nel mondo della even
tualità dello scoppio della 
terza guerra mondiale. 

Ebbene, nel leggere at
tentamente il discorso pro
grammatico presentato al
le Camere da Cossiga a no
me del nuovo governo for
mato da DC, PSI e PRI. .si 
prova netta la sensazione 
che il presidente del Con
siglio non percepisca tutta 
la gravità della situazione 
e l'acutezza dei problemi 
che assillano i nostri emi
grati. Il resoconto parla
mentare di questo discorso 
fa soltanto alcuni cenni di 
carattere puramente nota
rile. che il governo si pro
pone di intensificare il suo 
impegno per garantire la 
più ampia tutela e assi
stenza ai connazionali al
l'estero. Niente di preciso 
e di definito, come sareb
be stato possibile, ad esem
pio. riferendosi alla politi- i 
ca sociale della CEE. nel ì 
cui contesto i problemi dei ì 
Ia\ oratori italiani emigra- j 

ti non trovano adeguata ri
sposta. E, in proposito, si 
poteva anche dire che 1' 
Italia esercitando in questi 
mesi la presidenza della 
CEE, avrebbe fatto qual
cosa di concreto per otte
nere l'applicazione della di
rettiva CEE sull'insegna
mento scolastico ai figli de
gli emigrati. 

Ancora più sorprendente 
e. preoccupante, è l'assen
za di richiamo alla legge 
sulla democratizzazione dei 
comitati consolari appro
vata dalla Camera e che 
ora attende il responso del 
Senato. Preoccupante per
ché è noto che i ritardi 
e limiti di questa legge de
rivano dall'opposizoine del 
governo. Che significato 
dare a questo silenzio? Sa
rà una dimenticanza? 

Attendiamo che ci chia
risca il dubbio il compagno 
socialista Della Briotta. no
minato sottosegretario agli 
Esteri per il settore della 
emigrazione. I « preambo- " 
listi » della DC al ministe
ro degli Esteri sono ben 
rappresentati dal ministro 
Emilio Colombo, per cui si 
può ritenere che il compa
gno Della Briotta di diffi
coltà e ostacoli ne incon
trerà nel suo nuovo inca
rico. Anche questo sarà te
ma della campagna eletto
rale. Resta il fatto che oc
correrà svilupparla ovunque 
nell'ampiezza delle temati
che dell'emigrazione per una -
generale mobilitazione de-
i»h emigrati che li veda -
consapevoli della portata e 
del valore della posta in 

gioco. 
DINO PELLICCIA 

Discusse le iniziative nella RFT per le prossime elezioni 

Incontro a Francoforte 
dei dirìgenti del PCI 
Numerose manifestazioni per il 25 Aprile e i l i 0 Maggio 

Un incontro, cui hanno 
partecipato anche i compa
gni Giuliano Pajetta e Clau
dio Cianca, ha riunito a 
Francoforte i dirigenti del
la tre federazioni del PCI 
della Repubblica Federale 
Tedesca. Sono stati presi 
in esame i risultati delle Ta
centi riunioni dei comitati 
federali dedicati alla cam
pagna elettorale e indicate 
le misure politiche, propa
gandistiche e organizzativa 
per dare a questa campa
gna tutta l'ampiezza neces
saria. E ' risultata l'adesio
ne di tutto il quadro diri
gente alle posizioni assunte 
dal recente consiglio nazio
nale del partito e si è ma
nifestato il notevole impe
gno che i compagni già pro
fondono perché numerosi 
siano gli emigrati che rien
trino a votare e perché tut
ti influenzino in modo po
sitivo il voto di fronte a 

parenti e amici in Italia. 
Molto ricco a vanato • è 

apparso il programma di 
iniziative e di manifestazio
ni in tutte e tre le Fede
razioni in occasione dell' 
anniversario della Resisten
za e del 1" Maggio. Tra 
queste si distinguono quelle 
di Francoforte, con l'ono
revole Calabria, di Berlino 
e Wolfsburg con l'on. Liz
zerò, della zona di Stoccar
da con l'on. Cianca. Segna
liamo le riunioni nella zo
na di Colonia con Nestore 
Rotella del CC, tra quelle". 
-dal 1° Maggio a Dortmund,-

con, una iniziativa in cor. 
mune con i « Falken » <feaa 
gioventù socialista tedesca.. 

A Francoforte fervono già 
i preparativi per il grande 
comizio previsto per il 4 
maggio con Gomez D'Aja
la, già presidente della Re-
gions campana, che il 3 
maggio parlerà anche a 
Gerlingen. 

Aperta la 
campagna 
elettorale in 
Lussemburgo 

Con una affollata confe
renza dell'on. Giuliano Pa
jetta a Esch sur Alzette si 
è ufficialmente aparta la 
campagna elettorale del PCI 
tra i lavoratori emigrati del 
Lussemburgo. Presenti era
no anche i compagni dele
gati di altre sezioni comuni
ste del Granducato nonché 
dalla vicina Lorena. L'at
tenzione e l'entusiasmo dei 
presenti lascia ben preve
dere sull'impegno in que
sta nuova campagna di cui 
tutti avvertono l'importan
za, sia per estenderà e con
solidare le amministrazioni, 
sia per la lotta per la pace 
e per una nuova politica 
italiana. 

Con molta soddisfazione 
I compagni e i lavoratori 
hanno poi sottolineato e sa
lutato il primo numero del 
nuovo mensile La voce de
gli italiani. 

Accanto agli impegni per 
un lavoro concreto presse 
tutte le famiglie degli emi
grati le sezioni del PCI del 
Lussemburgo si preparano 
all'anniversario della Resi
stenza e per il l» Maggio 
e alla grande manifestazio
ne prevista per domenica 11 
maggio a Lussemburgo cit
tà con la partecipazione 
dell'on. Giadresco. (pg.) 

Gli incontri 
in Canada della 
delegazione 
del Lazio 

E' riantrata a Roma la 
delegazione delle province 
laziali che ha effettuato una 
visita di una settimana pres
so la collettività dei lavo
ratori della regiona emi
grati in Canada. La dele
gazione, presieduta dal com
pagno Angiolo Marroni, vi
ce presidente della Provin
cia di Roma, ha avuto una 
sene di incontri con emi
grati e rappresentanti del
le associazioni di emigrati 
laziali e della FILEF a To
ronto e a Ottawa. In que
ste occasioni sono stati ul
teriormente posti in risalto 
i problemi degli emigrati 
italiani in Canada a le cri* 
tiche hanno centrato soprat
tutto l'annoso problema del
le pensioni e lo scandalo 
nei ritardi dell'espletamento 
delle pratiche e del paga
mento della pensioni stesse. 

I rappresentanti delle pro
vince laziali sono stati rice
vuti anche dal ministro fe
derale del Lavoro e da due 
ministri dello Stato dell'On
tario. A Toronto, su ini
ziativa del circolo « Labrio
la ». il compagno Marroni 
ha tenuto una affollata con-
farenza sulla situazione po
litica italiana. 

brevi dall'estero 
• Nel piano d'attività elettorale la Fede
razione di BASILEA ha previsto per ve
nerdì 25 Aprile le riunioni dei comitati 
di zona dell'Argovia e di Berna, cui par
teciperanno rispettivamente i compagni 
D'Incsu e Parisi. Analoga rinuione a Ba
silea il 26 con la presenza di Rizzo. -
• Con la partecipazione del compagno sen. 
Di Benedetto si tiene il 26 a SAINT NICO
LAS (Belgio», la testa dell .Unità» e del
l'i Incontro ». Il 27 il compagno Di Be
nedetto presiederà assemblea di lavora
tori a RETINNE e LIEGI. 
• In Belgio la festa della Liberazione sa
rà celebrata il 27 al Teatro Consolare su 
iniziativa del comitato consolare di BRUX
ELLES. Commemorazioni della Resistenza 
sono previste anche a SERAING, , WIN-
TERSLAG e MARCHIENNE. 
• La festa della Liberazione sarà comme
morata degnamente anche in Svizzera. Ma
nifestazioni sono state organizzate nei 
giorni 25, 26 e 27 aprile a KREl'ZLINGEN, 

LUCERNA. BUSCA, LOCARNO, DIETI-
KON e ZURIGO. 
• Nella Svizzera Romanda il 25 Aprile 
sarà celebrato a LE LOCLE, NEUCHATEL 
GINEVRA con la partecipazione dell'on. 
Brighenti dell'ANPI nazionale. 
• Domani, sabato 26 aprile, si inaugura a 
COVENTRY (Gran Bretagna), il circolo 
della FILEF «Giuseppe Garibaldi». 
• Domenica 27 si tiene a LONDRA la riu
nione del C.F. della Federazione del PCI 
per ù lancio della campagna elettorale. 
Sarà presente il compagno V. Baldan del
la sezione Emigrazione. 

• Sabato alle 17 a BERLINO festa del
l'» Unità » nel corso della quale si svolge
rà un programma per bambini e si esi
biranno gruppi folklonstici. Parlerà il com
pagno on. Lizzerò. Nella mattinata sarà 
celebrato il 25 Aprile, e verrà portata una 
corona al monumento ai caduti antina
zisti. 


